
 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Il Rettore 

 

DECRETO n. 149 del 03/02/2026 

 

OGGETTO: C.I.TE.L.IN. – Rettifica Bando d’iscrizione ai percorsi universitari e accademici di 
formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado ex art. 7 del 
d.P.C.M. del 4 agosto 2023: a.a. 2025/2026 e Bando d’iscrizione ai percorsi universitari e 
accademici di formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado 
ex art. 13 del d.P.C.M. del 4 agosto 2023: a.a. 2025/2026 – II^ ciclo. 

 

VISTA la delibera n. 117 del Senato Accademico dell’Università Telematica Pegaso del 19 
novembre 2025; 

VISTA la delibera n. 160 del Consiglio di amministrazione dell’Università Telematica Pegaso del 
25 novembre 2025; 

VISTO l’articolo 2 comma 2 del Decreto M.U.R. del 26 gennaio 2026 n. 137;  

VISTO l’articolo 3 comma 1 del Decreto M.U.R. del 27 gennaio 2026 n. 138;  

VISTO il Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 2026 n. 120; 

VISTO il Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 2026 n. 121; 

PRESO ATTO della presenza di un errore materiale nella denominazione della classe di concorso 
A028 presente nell’articolo 4 del Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 
gennaio 2026 n. 120; 

PRESO ATTO della presenza di un errore materiale nella denominazione della classe di concorso 
A028 presente nell’articolo 1 del Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 
gennaio 2026 n. 121; 

PRESO ATTO della presenza di un errore materiale contenuto nei requisiti di ammissione relativi 
al percorso A e C di cui all’articolo 5 del Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 
30 gennaio 2026 n. 120; 

PRESO ATTO della presenza di un errore materiale contenuto all’ultimo capoverso dell’articolo 8 
del Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 2026 n. 120; 

RAVVISATA la necessità di procedere alla revisione dei refusi di cui ai precedenti punti; 

TENUTO CONTO di tutte le premesse legislative e di quanto altro contenuto nei VISTI ivi riportati, 
di cui al presente decreto; 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Per tutti i motivi elencati in premessa; 

SENTITO il Direttore Generale; 

DECRETA 

Art.1 

(Rettifica Articolo 4 Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 
2026 n. 120) 

L’articolo 4 del Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 2026 n. 120, è 
modificato relativamente alla denominazione della classe di concorso A028 in tutte le 9 regioni: 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Lombardia, Puglia, Sicilia e Umbria. 

Pertanto, la precedente formulazione di seguito riportata:  

Matematica e scienze nella scuola secondaria di II grado 

È così modificata:  

Matematica e scienze nella scuola secondaria di I grado 

 

Art.2 

(Rettifica Articolo 1 Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 
2026 n. 121) 

L’articolo 1 del Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 2026 n. 121, è 
modificato relativamente alla denominazione della classe di concorso A028: 

Pertanto, la precedente formulazione di seguito riportata:  

Matematica e scienze nella scuola secondaria di II grado 

È così modificata:  

Matematica e scienze nella scuola secondaria di I grado 

 

 

Art.3 

(Rettifica Articolo 5 Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 
2026 n. 120) 

L’articolo 5 del Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 2026 n. 120, è 
modificato relativamente al Percorso a cui possono accedere i possessori di contratti di docenza 
nell'ambito di percorsi di istruzione e formazione professionale delle regioni. 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Pertanto, la precedente formulazione di seguito riportata:  

(...)  Percorso di tipo A: Percorso universitario e accademico abilitante di 
formazione iniziale corrispondente a non meno di 60 CFU/CFA di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59 (Allegato 1 del 
d.P.C.M. del 4 agosto 2023): (...)   

omissis 

(...)  Possono altresì accedere a questa tipologia di percorso: 
• coloro che sono in possesso dell’Attestato di partecipazione all’Allegato 3, ma 

non sono vincitori di concorso;  
• coloro che sono in possesso dei 24 CFU/CFA conseguiti entro il 31 ottobre 2022, 

ma non sono vincitori di concorso o non hanno partecipato al concorso; 
• titolari di contratti di docenza quindi nell'ambito di percorsi di istruzione e 

formazione professionale delle regioni (…)” 
 

(...)  Percorso di tipo C: Percorso preordinato all’acquisizione dei 30 CFU/CFA, 
di cui all’art. 2-ter, comma 4-bis, del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59 
(Allegato 2 del d.P.C.M. del 4 agosto 2023): (...)   

rivolto a coloro che hanno svolto servizio presso le istituzioni scolastiche statali o 
presso le scuole paritarie per almeno 3 anni, anche non continuativi, di cui almeno 
uno nella specifica classe di concorso per la quale scelgono di conseguire 
l’abilitazione nei cinque anni precedenti, valutati ai sensi dell’art. 11, comma 14, 
della legge 3 maggio 1999 n. 124, nonché a coloro che hanno sostenuto la prova 
concorsuale relativa alla procedura straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9-bis, 
del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021 n. 106, e ai titolari di contratti di docenza nell’ambito di percorsi di 
istruzione e formazione professionale delle regioni  nei limiti della riserva di posti e 
con le modalità stabilite dell’art. 2, comma 1, del D.M. del M.U.R. del 26 gennaio 
2026 n. 137 e ai sensi anche dei commi 2, 3, 4, 5 e 6 del succitato D.M. (...)   

 
È così modificata:  

(...)  Percorso di tipo A: Percorso universitario e accademico abilitante di 
formazione iniziale corrispondente a non meno di 60 CFU/CFA di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59 (Allegato 1 del 
d.P.C.M. del 4 agosto 2023): (...)   

omissis 

(...)  Possono altresì accedere a questa tipologia di percorso: 
• coloro che sono in possesso dell’Attestato di partecipazione all’Allegato 3, ma 

non sono vincitori di concorso;  
• coloro che sono in possesso dei 24 CFU/CFA conseguiti entro il 31 ottobre 2022, 

ma non sono vincitori di concorso o non hanno partecipato al concorso; 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

• titolari di contratti di docenza quindi nell'ambito di percorsi di istruzione e 
formazione professionale delle regioni nei limiti della riserva di posti e con le 
modalità stabilite dell’art. 2, comma 1, del D.M. del M.U.R. del 26 gennaio 2026 
n. 137 e ai sensi anche dei commi 2, 3, 4, 5 e 6 del succitato D.M. (…)” 

 
(...)  Percorso di tipo C: Percorso preordinato all’acquisizione dei 30 CFU/CFA, 
di cui all’art. 2-ter, comma 4-bis, del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59 
(Allegato 2 del d.P.C.M. del 4 agosto 2023): (...)   

rivolto a coloro che hanno svolto servizio presso le istituzioni scolastiche statali o 
presso le scuole paritarie per almeno 3 anni, anche non continuativi, di cui almeno 
uno nella specifica classe di concorso per la quale scelgono di conseguire 
l’abilitazione nei cinque anni precedenti, valutati ai sensi dell’art. 11, comma 14, 
della legge 3 maggio 1999 n. 124, nonché a coloro che hanno sostenuto la prova 
concorsuale relativa alla procedura straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9-bis, 
del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021 n. 106 (...)   

Art. 4 

(Rettifica Articolo 8 Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 
2026 n. 120) 

 

L’articolo 8 del Decreto Rettorale dell’Università Telematica Pegaso del 30 gennaio 2026 n. 120, 
ultimo capoverso, è modificato nella parte in cui non è consentita la presentazione di domande di 
partecipazione per la stessa classe in più Regioni. 

Pertanto, la precedente formulazione di seguito riportata:  

“(...) Si rammenta, altresì, che ciascun candidato può presentare domanda di 
ammissione per percorsi relativi alla medesima classe di concorso in una sola 
istituzione, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.M. del M.U.R. del 26 gennaio 2026 
n. 137 e dell’art. 3, comma 1, del 27 gennaio 2026 n. 138. I candidati non potranno 
presentare domanda di partecipazione per la stessa classe in più Regioni. Nel caso 
in cui risultino più domande da parte della stessa persona su più Regioni per la 
stessa classe di concorso, si prenderà in considerazione solo la prima domanda 
perché le successive saranno considerate inammissibili e tamquam non essent. 
(…)” 

È così modificata:  

“(...) Si rammenta, altresì, che ciascun candidato può presentare domanda di 
ammissione per percorsi relativi alla medesima classe di concorso in una sola 
istituzione, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.M. del M.U.R. del 26 gennaio 2026 
n. 137 e dell’art. 3, comma 1, del 27 gennaio 2026 n. 138 (…)”. 

 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Art. 5 

(Diffusione) 

 

Il presente decreto verrà trasmesso agli Uffici competenti per gli adempimenti consequenziali. 

 

Art. 6 

(Entrata in vigore) 

Il presente decreto entrerà in vigore all’atto della sua emanazione. 

 

Il Rettore 

F.to Prof. Pierpaolo Limone 

 


